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In occasione del XVIIo Congresso dell'Organizzazione delle Città Patrimonio Mondiale tenutosi a

Cordoba, in Spagna, il Sindaco di Cracovia, Aleksander Miszalski, è stato eletto nel Consiglio di

Amministrazione dell'organizzazione per il periodo 2024-2026. Cracovia sarà quindi una delle città che

avrà un’impatto significativo sulla definizione delle direzioni di attività dell'OCPM nei prossimi due anni.

L'OCPM è un'organizzazione internazionale non governativa fondata l'8 settembre 1993 nella

città marocchina di Fez. Riunisce più di 300 città iscritte nella Lista del Patrimonio Mondiale

dell'UNESCO. Il Segretariato generale dell'Organizzazione delle Città Patrimonio Mondiale ha

sede in Québec (Canada) e, insieme a otto segretariati regionali (assegnati a specifiche aree

geografiche), persegue gli obiettivi dell'OCPM. Questi sono garantire lo scambio di esperienze

tra le città membri nel campo della rivitalizzazione delle città storiche, partecipare a progetti e

programmi relativi alla gestione delle città storiche e sviluppare nuove soluzioni per la

protezione e la promozione del patrimonio culturale.

La partecipazione al congresso dell'OCPM è stata la prima attività del Sindaco Aleksander

Miszalski in un forum internazionale. Assicurarsi un posto nel Consiglio di Amministrazione e

partecipare a un panel presidenziale su uno dei temi principali del simposio, la rigenerazione

urbana attraverso l'introduzione del verde, è stata una vera sfida. In queste circostanze, è

ancora più prezioso ottenere un riconoscimento per la nuova leadership di Cracovia e per la sua

visione di gestione della città, viste le numerose sfide poste dal desiderio di garantire

un'elevata qualità di vita ai suoi residenti. Proprio i vari aspetti della ricerca dell'abitabilità -

condizioni di vita in una città accogliente per i suoi residenti - sono stati il tema principale del

congresso.

Nel suo discorso di apertura, il Sindaco Aleksander Miszalski ha sottolineato che questa era la

sua prima occasione per imparare e allo stesso tempo condividere una prospettiva personale

sul raggiungimento degli obiettivi e delle aspirazioni delle città della rete, che stanno

affrontando sfide simili in un periodo di intensi cambiamenti climatici e sociali. Soprattutto,

porta con sé il potenziale di continuità combinato con nuove prospettive e dinamismo.

L'organizzazione riunisce piccole città e metropoli come Cracovia, conosciuta e riconosciuta in

tutto il mondo, e piccoli centri come Visby e Angra de Heroismo. Il suo fenomeno è il senso di

responsabilità della comunità nei confronti del proprio patrimonio, che - in pratica - è una sfida

e una responsabilità, e genera non solo benefici, ma anche costi associati al finanziamento della

conservazione storica e, soprattutto, costi sociali: restrizioni alla conservazione, conseguenze

per i gestori e i residenti, tra gli altri. In questo senso, le questioni che le città presentano ai

congressi OCPM sono compiti concreti da risolvere. Ecco perché trarre ispirazione dalle soluzioni

di altre città, buone o cattive che siano, ha una dimensione pratica e utile.

Nella sessione conclusiva del simposio del congresso, il valore dell'ispirazione che le città

traggono dalle presentazioni è stato citato più volte. Tra queste, i risultati ottenuti da Cracovia

nell'introduzione del verde, e le parole del sindaco di Cracovia sono state citate più volte.

Il Congresso di Cordoba è stato un importante incontro internazionale, sia dal punto di vista

globale che locale, per la regione dell'Europa centrale. In questa regione organizziamo progetti



educativi e concorsi per promuovere il patrimonio culturale e aiutiamo le città e la popolazione

ucraina. Con un applauso, i partecipanti al congresso hanno ringraziato il Sindaco di Cracovia

per gli anni di sostegno alla comunità ucraina.
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